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Dopo l'iniziativa dei comunisti 

Regione: si rimette 
in moto la 

macchina della crisi 
Ieri si è riunito l'interpartitico che ò dura­
to fino a tarda sera - Documento del PRI 

Lo « scossoìie » c'è statò. 
L'iniziativa — clamorosa 
ma necessaria — dell'oc­
cupazione della sada della 
giunta da parte dei comu­
nisti sembra aver rimesso 
in moto la macchina del­
la crisi regionale, frenata 
dalla ruggine accumulata 
in 9 mesi di continua pa­
ralisi. 

E diciamo « sembra » 
perchè finora questa sen­
sazione si basa solo su di­
chiarazioni e prese di po­
sizione; mosse concrete, fi­
nora, non ce ne sono. 

Così ieri la delegazione 
repubblicana ha fatto cir­
colare un comunicato nel 
quale si afferma che il 
PRI «ha fermo il propo­
sito che gli incontri inter­
partitici sfocino nella co­
stituzione del nuovo gover­
no regionale nella seduta 
del Consiglio del l'i »; e 
che «pertanto, altre ipo­
tesi di diverso significato 
di detti incontri non tro­
veranno V adesione del 
PRI ». 

Ieri, infatti, si è riunito 
anche l'interpartitico che 
è durato fino a tarda se­
ra. E negli ambienti demo­
cristiani si tenta di accre­
ditare l'intenzione della 
DC di presentare comun­
que una lista nella seduta 
del 12. 

Ma sono per ora solo af­
fermazioni di principio, 
non dissimili dalle tante 
che si sono succedute in 
questi nove mesi e che poi 
mai hanno portato ad un 
risultato concreto. Del re­
sto ancora ieri il segreta­
rio regionale del PSI, Bue-
cico, ha detto che « la cri- ' 
si regionale è stata tra­
scinata in alto mare dagli 
inaccettabili atteggiamenti 
egemonici della DC —- che 
pretende di fare e disfare 
alleanze e aggregazioni — 
e da posizioni sempre più 
contraddittorie del PCI ». 

Ora non si capisce dav- < 
vero quale interesse ab­
biano i compagni sociali­
sti a presentare questa de­
formazione della realtà se­
condo la quale la paralisi 
sarebbe imposta dall'at­
teggiamento di entrambi i 
grandi partiti. I compa­
gni socialisti sanno, inve­
ce, — perchè gli è stato 
più volte chiarito — che il 
PCI ritiene indispensabile 
la sua partecipazione ad 
un governo che davvero 
voglia perseguire l'obietti­
vo della trasformazione 'e 
del rinnovamento della so­
cietà regionale, a comin­
ciare dalle occasioni finan­
ziarie che esistono e che 
vanno sfruttate in questi 
ultimi mesi della legisla­
tura, se non si vogliono 
perdere miliardi. 

Il PCI non potrà dunque . 
che opporsi ad un governo 
che lo escluda. Ma anche 
se il PSI scegliesse una 
collocazione consiliare di­
versa da quella dei comu­
nisti questo — lo ha d'etto 
con chiarezza il PCI — 
non metterebbe in discus­
sione l'esigenza che la*sl-
nistra.'unitariamente, af­
fronti i problemi più gravi 
e scottanti della Cam- ' 
pania. 

Ma, appunto, si tratta 
di scegliere. La posizione 
del PCI è chiara da nove 
mesi; e proprio perchè i 
comunisti non sono ner­
vosi — come afferma Buc-
cico — ma pazienti, la ri­
capitoliamo per l'ennesi­
ma volta. 

In Campania c'è un solo 
partito democratico che è 
discriminato e questo è il 
PCI. Prendiamo atto con 

piacere che il compagno 
Buccico — nella elencazio­
ne delle ipotesi di gover­
no che i socialisti potreb­
bero accettare — parli con 
chiarezza di giunta unita­
ria; questa è infatti — ad 
avviso dei comunisti —• la 
unica soluzione rinnova-
trice e stabile per la Cam­
pania. Contro la giunta 
unitaria si esprime la DC 
per esclusive ragioni di di­
fesa delle sue posizioni di 
potere. 

I comunisti, però, si op­
porranno a una giunta 
che li escluda; perchè par­
tono dai problemi della 
Campania, dalla sua real­
tà sociale, dalle attese 
della povera gente di Na­
poli, della classe operaia, 
dei giovani, delle donne, 
degli abitanti delle zone 
interne. Come è pensabi­
le che si possono affronta­
re seriamente e risolvere 
problemi così complessi, 
gravi e drammatici senza 
il contributo diretto nel 
governo di UÌI partito che 
ha cosi profondi legami 
di inassa? Del partito che 
più di ogni altro si è im-
pegnato nella definizione 
di proposte concrete, di 
merito, come dimostra an­
che il programma di go­
verno presentato in Con­
siglio dal compagno Im­
briaco? E' per questo che 
i comunisti non potranno 
dare la loro fiducia in nes­
sun modo ad alcuna giun­
ta che non li comprenda 
atienumeiue. 

II PCI — ovviamente — 
non mette tutte le cose' 
sullo stesso piano. I co­
munisti hanno già detto ai 
compagni socialisti che 
non sottovaluterebbero il 
significato di una even­
tuale presidenza sociali­
sta; ma anche che questo 
fatto ai per sé, non accom­
pagnato dalla presenza in 
giunta del PCI, non po­
trebbe modificare il voto 
del PCI. 

Il compagno Buccico af­
faccia varie ipotesi di so­
luzione della cnsi. Ci pare 
singolare, però, che non 
avanzi proprio quella pro­
posta che ci si potrebbe 
aspettare da parte di chi 
critica tanto il compro­
messo storico e vuole per­
seguire l'alternativa; . e 
cioè quella proposta che da 
mesi il PCi ha avanzato: 
una giunta senza la DC. 
Sappiamo che questa pro­
posta ha riscontrato diffi­
coltà nel PRI e nel PSDI, 
ma non ci pare abbia su­
scitato ' l'entusiasmo del 
compagno Buccico. 

In ogni caso è tempo di 
scegliere, per tutti. A co­
minciare dalla DC, che è 
partito di maggioranza re­
lativa. Ognuno deve assu­
mersi te sue responsabilità 
fino in fondo. È" scandalo­
sa questa subordinazione 
agli interessi di partiti, 
di gruppi, di correnti, dei 

• problemi che riguardano 
la vita di grandi - masse 
popolari. 

I comunisti sono discri­
minati; e allora staranno 
all'opposizione. Ma riven­
dicano il diritto (che è an­
che un dovere) di avere 
un interlocutore, una con­
troparte, per poter essere 
l'opposizione seria e co­
struttiva che intendono 
essere. 

Per questo metteremo in 
atto nei prossimi giorni 
tutte le iniziative necessa­
rie perché la Campania 
abbia finalmente un go­
verno. 

i.p. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 8 settembre *79. 
Onomastico: Maria (domani: 
Gioachino). 
GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FERDINANDO-CHIAIA: p.na 
5. Caterina a Chiaia. 76 (telefono 
421428; 418592) ; AVVOCATA-
MONTECALVARIO: via S. Matteo. 
21 (tei. 421840; S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S. Giovanni Mag-
gore. 12 (tei. 206813) : STELLA-
S. CARLO: via S. Agostino degli 
Scalzi. 61 (tei. 342160; 340043) ; 
S. LORENZO-VICARIA: via Co­
stantinopoli, 84 (tei. 454424; 
291945; 441686) ; MERCATO-
PENDINO: via Forcella, 61 (tei. 
287740) ; VOMERO: via M o w 
ghen. 10 (tei. 360081; 377062; 
361741) : ARENELLA: via G. Gi­
gante. 244 (tei. 243415: 243624; 
366847; 242010; FUORIGROTTA; 
via B. Canteo, 51 (tei. 616321: 
624801) ; BAGNOLI: via Enea. 20 
(tei. 7602568) ; POSILLIPO: vìa 
Posillipo. 272 (te!. 7690444) : 
MIANO: via L« io . 85 (telefono 
7541025; 7548542) : PISCINOLA-
MARIANELLA: piazza G. Tahiri. 16 
(tei. 7406058; 7406370) ; POG-
GIOREALE: via Nuova Poggioreale. 
82 (tei. 7595355; 7594930) : $. 
GIOVANNI A TEDUCCIO: p.zza G. 
Pacienelli (tei 7520606; 7523089; 
7528822) ; BARRA: corso Sirena. 
305 (tei. 7520246) ; PONTICEL­

L I ; via Napoli. 95 (tei. 7562082) ; 
SECONOIGLIANO: p.rza Michele 
Ricci. 1 (tei. 7544983; 7541834) ; 
S. PIETRO A PATIERNO-. piazza G. 
Guarino. 3 (rei. 7382451) ; SOO 
CAVO: piazza Giovanni X X I I I (te-
lei. 7382451) ; PIANURA: piaz­
za Municipio, 6 (tei 7261961: 
7264240) ; CHI Al ANO: via Na­
poli. 40 (tei. 7403303: 7405250 ) . 
FARMACIE NOTTURNE 

- Zona Cttlala-Rrriera: via .Car­
ducci, 2 1 ; Riviera di Chiaia, 77 ; 
via MergeUìna. 148. S. Gìmappa 
S. Ferdinando Montetahrario: via 
Roma, 348. Mercato-PanduM: p.za 
Garibaldi, 1 1 . Avvocata: p.za Dan­
te. 7 1 ; via Carbonara. 83. S. Lo-
rereo-Viearia-Poiiioraale: Stazione 
Centrale corso Lucci. 5; Calata 
Ponte Casanova, 30; p-zza Nazio­
nale, 76. Stella • S. Carlo Arcua: 
via Fona 2 0 1 ; via Materdci. 72 . 
corso Garibfodi, 218. Colli Ami­
ne!: Colli Aminei. 249. Vomere 
Arenella: via M. Pisciceli. 138; 
via U Giordano. 144; via Media­
ni. 33; vìa D. Fontana, 37; via Si­
mone Martini, 80. Tuoi igi otta. 
p.zza Marcantonio Colonna, 2 1 . 
Seccavo: via Epomeo. 154. Pex-
tuofh corso Umberto. 47. MiaftO-
Secondìfliano: corso SecondigJiano 
174. Posillipo: via Petrarca, 173. 
Bagnoli: via Acate. 28. Planerà: 
via Provinciale. 18. Chiaiaeo MJa-
riMwtla-Prscinola: cso Napoli 2 5 -
Marianella. 

... e i prezzi aumenteranno ancora 

• • * s 
nm 

ITALCREDITO 
SUBITO 

NAPOLI 

PRESTITI PERSONALI 
CESSIONI V° STIPENDIO 

Piazza Municipio. 84 - Tel. 320.525 

Con 10.000 lire una famiglia 
riesce solo a fare il pranzo 

Le difficoltà quotidiane di chi fa la spesa - La « borsa dei prezzi » può for­
nire un utile orientamento - I commercianti danno la colpa all'inflazione 

Il consumatore napoletano 
in un anno quanto ha speso 
in più per gli acquisti quo­
tidiani di prodotti alimenta­
ri? 

Cerchiamo di fare una spe­
sa simbolica insieme con una 
casalinga. La donna esce 
con diecimila lire in tasca. 
Si ferma dal macellaio e 
spende per li chilo di carne 
(sono in quattro in fami­
glia) lire 6.552 (le cifre si 
riferiscono ai prezzi medi di 
vendita). Si reca poi in pa­
netteria dove compra la pa­
sta e pane: lire 1.288; dal 
fruttivendolo per cetnprare 
la frutta (1 chilo) e l'insa­
lata spende 1441 lire. Il to­
tale per una spesa standard 
e tenendo presente i • prezzi 
di fonte ASCOM (Associa­
zione dei Commercianti) è 
di lire 9.221 lire. 

La donna non ha compra­
to niente per la cena e sicu­
ramente a casa tutti sbuffe­
ranno perchè si mangia sem­
pre la stessa cosa. L'anno 
scorso per comprare le stes­
se cose spendeva 8.064 lire. 
La cena non sarebbe sicura­
mente rientrata nelle dieci­
mila lire nemmeno stentata­
mente. a di sicuro quest'an­
no non ci rientra più e in 
autunno sarà ancora più dif­
ficile utilizzare le stesse die­
ci per il solo pranzo. • 

La presunta spesa è avve­
nuta infatti in agósto. In au­
tunno ci sarà un ulteriore 
ritocco. 

Aumenteranno tutti i gene­
ri alimentari, aumenteranno 
quelli di abbigliamento, au­
menteranno i prezzi nei bar 
e nei ristoranti. Si va in­
contro a aumenti elle oscil­
lano intorno al 10 per cento 
che peseranno naturalmente 
sui redditi più magri, quelli 
dei pensionati innazitutto. I 
commercianti aderenti all' 
ASCOM si difendono dando la 
colpa all'inflazioo e volendo 
dimostrare tutta la loro buo­
na volontà hanno proposto 
una « borsa > dei prezzi al 
dettaglio. 

La stampa cittadina la 
pubblicherà ogni mese e la 
casalinga potrà, consultando­
la, rendersi conto se sono 
giustificati gli aumenti. Non 
è raro, infattf, che gli eser­
centi carpiscono la buona fe­
de dei consumatori inventan­
do di sana pianta aumenti 
che non ci sono. Può inoltre 
verificare se nel suo quartie­
re i prezzi sono più alti 

La « borsa » è una buona 
idea che almeno renderà 
chiari i meccanismi degli au­
menti e aiuterà chi fa la 
spesa a orientarsi meglio. 
Tuttavia sono i consumatori 
che dovrebbero organizzarsi. 
Con un'organizzazione forte 
dei consumatori si riuscireb­
be a controllare ma anche 
a pesare durante la fase de­
gli aumenti. 

PANE TIPO 00 
PASTA 

CARNE 1° TAGLIO 
POLLO 

SALAME 

PROSCIUTTO 

LATTE 

PARMIGIANO 

MOZZARELLA 
FIOR DI LATTE 

ZUCCHERO 

CAFFÉ' 

POMODORI 

MERLUZZI 

Agosto 78 

480 
552 

5662 

1850 

6768 

8640 

371 

8519 

4300 

3642 

670 

7614 

510 

6300 

Agosto 79 

570 

658 

6552 

1779 

7680 

11060 

385 

11154 

-4620 

4154 

750 

7100 

351 

6329 

Dietro l'accaduto la storia di un matrimonio fallito 

Lite degenera in sparatoria 
Quattro feriti a Castelnuovo 
Due i feriti gravi - Tutto è nato per l'assegnazione delle bam­
bine dopo la separazione tra Giuseppe Cantone e Angela Alise 

Arrestati in due 
mentre stanno 
per depositare 

una bomba 
Due giovani sono stati ar­

restati dagli uomini della 
squadra mobile a via Epo­
meo mentre stavano per de­
positare una bomba che do­
veva convincere un commer­
ciante a sganciare una tan­
gente. 

I due, Sergio Imparato, di 
19 anni, e Salvatore Fiorillo 
di 22, avevano ricevuto — 
come hanno accertato le in­
dagini degli uomini della 
squadra mobile diretta dal 
dottor Bevilacqua, coordinate 
dal dottor Malvano — una 
somma di 500 mila lire per 
compiere l'attentato. 

I due estorsori. natural­
mente collegati ad una gang 
più vasta ed organizzata, sul­
la quale sono in corso inda­
gini, avevano in mano una 
lattina di birra ed una mic­
cia quando sono stati presi 
dagli agenti. ' 

Ieri sera a Casalnuovo. c'è 
stata una sparatoria in cui 
sono rimaste ferite quattro 
persone. Due risultano gra­
vi: ricoverate l'una al San 
Paolo e l'altra al Nuovo Lo­
reto. E* successo alle 18,45 
all'incrocio tra via Napoli e 
via . Botteghelle. Le indagini 
del capitano Modugno • dei 
carabinieri hanno appurato 
le cayse della sparatoria che 
ha visto protagonisti Gaeta­
no Feliciello. Antonio Di 
Nuzzo. Giuseppe Cantone, 
Raffaele Cantone e Gaetano 
Di Domenico. 

Tutto è nato da una discus­
sione che è poi degenerata 
fra i quattro e il Di Domeni­
co ha, estratto la pistola e 
ha fatto fuoco. Mentre scri­
viamo il Feliciello si trova 
in sala operatoria, avendo ri­
portato gravi lesioni agli or­
gani interni. Anche Raffaele 
Cantone è grave, - mentre gli 
altri due hanno ferite leg­
gere guaribili in sette giorni. 

Dietro la vicenda' c'è la 
storia del matrimonio falli­

to di Giuseppe Cantone: la 
moglie, che ha tenuto con se 
le figlie, lo lia lasciato per 
convivere col Di Domenico. 
Nel pomeriggio il Cantone 
ha visto una delle bambine 
che aspettava la mamma e 
ha pensato bene di portarla 
con sé. Poi ha fatto sapere 
alla ex-moglie che presto a-
vrebbe preso anche l'altra. 
La . donna ritornata a casa 
ha raccontato tutto al Di Do­
menico che era uscito per 
cercare il Cantone. 

La discussione è cornicia­
ta dal nonno delle bambine. 
Poi sono sopraggiunti gli al­
tri ed è degenerata. I cara­
binieri non ritengono impro­
babile l'ipotesi di legittima 
difesa da parte del Di Do­
menico. che ha un porto di 
armi regolare. Lo sparatore, 
comunque, è scappato. 

Intanto — e in circostanze 
ancora oscure — anche a 
piazza Carità, a Napoli, un 
uomo è stato ferito da colpi 
d'arma da fuoco. Si tratta 
del commerciante Gennaro 
Pica. 60 anni. 

Al «rione Amicizia» per capire la storia di Bernardo Capuozzo 

A 20 anni, così 
si muore di leva 

I familiari non riescono a convincersi che il ragazzo sia finito sui­
cida - Una vicenda atipica in un quartiere dove la vita è difficile per tutti 

« Amici? Qui, nel quartie­
re? Ma ti sei guardato bene 
attorno? Questo è solo di no­
me il rione Amicizia a due 
passi dalla Doganella e chi 
si salva è un'eccezione. Stai 
attento a dove posteggi la 
macchina, piuttosto, che l'al­
tra sera ho steso il bucato 
e la mattina non c'era più 
niente », Bernardo Capuozzo 
era un'« eccezione ». Il ragaz­
zo di vent'aani che — a quan­
to pare — l'altro giorno si è 
buttato giù da una finestra 
della caserma di La Spezia, 
dopo appena tre giorni di 
servizio militare, era, a suo 
modo, un emarginato tra gli 
emarginati. 

« Il quartiere ghetto ti ag­
gredisce con le sue stesse 
contraddizioni — commenta 
un giovane che al rione Ami­
cizia è impegnato da qual­
che tempo col suo gruppo, 
in un'esperienza di riaggrega­
zione sociale — o lo accetti 
o ti respinge —. Io. Bernar­
do lo conoscevo poco, non si 
è mai neanche avvicinato al 
nostro gruppo: un ragazzo 
chiuso, forse troppo, tra le 
quattro mura di casa. La 
ragazza? Non credo proprio 
ce l'avesse. Non si vedeva 
e non si sentiva: forse si 

"può spiegare proprio così u-
na reazione tanto sproposita­
ta al repentino stravolgimen­
to delle abitudini di ogni gior­
no ». 

Le quattro mura di casa, 
appunto. La famiglia di Ber­
nardo abita all'isola 4 del 
rione Amicizia. E le case 
ultrapopolali, come quelle di 
questo quartiere, sono quelle 
che sono. Scatoloni di cemen­
to, piazzati in fila uno die­
tro l'altro con disarmante mo­
notonia: in mezzo, vicoletti 
sterrati, qualche spiazzale 
stracolmo di erbacce e di 
rifiuti che forse una volta 
somigliava a un giardinetto. 
Le quattro mura di casa, fun­
zionavano per Bernardo e la 
sua famiglia come forzato 
espediente per sfuggire in 
qualche modo alla morsa di 
un ambiente anonimo e alie­
nante. . . . 

« E' stato un fulmine a del 
sereno, che altro volete sa­
pere da noi? ». Gennaro Gra­
nato, lo zio del ragazzo, si 
esprime con qualche stentato 
monosillabo : « Bernardo, era 
tranquillo, riservato. Perchè 
si .è ammazzato? E chi lo 
dice che è stato così? Ades­
so noi tutti siamo come pa­
ralizzati dal dolore, dalla rab­
bia. Ma la cosa non finisce 
qui. Bernardo nessuno ce lo 
potrà restituire, ma qualcuno 
per questa tragedia dovrà pa­
gare, vedrete». 

Il padre, Benito operaio al­
l'Algida e la mamma, Rita, 
si sono precipitati — intanto 
— in aereo a La Spezia già 

l'altro iei'i mattina: a casa 
è rimasto solo Ciro, l'unico 
fratello di Bernardo, anche 
lui studente. Il viso tirato e 
nemmeno una parola di com­
mento: « Per favore, lascia­
teci in pace, che siete venuti 
a cercare qui? ». 

Tre piccole stanzette, quel­
le di casa Capuozzo. Ma di­
verse dalle altre. Fuori del­
la porta, sul ballatoio ester­
no, il verde di qualche pian­
tina, dentro un ambiente si­
curamente accogliente: « La 
storia è molto strana — è 
il parere di Carmine Agrillo. 
un vicino di • casa — forse 
si può spiegare solo cosi: 
Bernardo non ha retto all'idea 
di essere sradicato a forza 
dalla sua piccola monade. Qui 
era riuscito, anche se in ma­
niera paradossale, a costruir­
si una sua identità: la pro­
spettiva di dover uscire ne­
cessariamente dal suo guscio 
deve averlo del tutto scon­
volto ». 

Insomma, sfuggito con l'iso­
lamento, alla disgregazione 
del quao-tiere.Bernardo Ca­
puozzo è rimasto vittima del­
le contraddizioni e delle di­

sfunzioni, della vita in ca­
serma: è solo un'ipotesi, na-
turalimnte. Un'ipotesi certo 
inquietante, ma comunque 
non del tutto inverosimile. 
Un'ipotesi die, in ogni caso. 
ripropone ormai con estrema 
urgenza tutto il dibattito sul­
la democratizzazione e la ri­
forma del servizio di leva. 

Per Bernardo Capuozzo. la 
tesi del suicidio, sembra pra­
ticamente accertata: il ma­
gistrato inquirente, Giuseppe 
Loria, sostituto Procuratore 
di La Spezia, non ha ritenuto 
di dover disporre nemmeno 
1'autcpsia del giovane. Lune­
dì. la salma del ragazzo do­
vrebbe essere a Napoli. 

Ma per Luigi Sepe. trova­
to morto tre anni fa con un " 
colpo alla nuca al suo posto 
di guardia, non si è saputo 
mai nulla di sicuro. E anche 
Luigi Sepe (la coincidenza 
davvero singolare) era napo 
letano: pure lui del rione 
Amicizia. Abitava in una pa­
lazzina anonima come quella 
di Bernardo Capuozzo. 

Procolo Mirabella 

Assemblee sabato e domenica 

Sono già 45.800 
gli iscritti PCI 

Per la sottoscrizione bisogna ancora raccogliere 
circa 200 milioni - A colloquio con Vozza e Pastore 

Sarà una grande assemblea 
decentrata: tra sabato e do­
menica si terranno riunioni 
in tutte le sezioni comuniste 
di Napoli e della Provincia. 

« Vi parteciperanno — dice 
il compagno Salvatore Vozza, 
responsabile organizzativo 
della federazione —"decine'e 
decine di compagni dirigenti, 
parlamentari, consiglieri elet­
ti negli enti locali ». 

E non mancneranno, poi, 
momenti di sintesi per rac­
cogliere tutte le proposte le 
indicazioni che emergeranno 
nel corso di questo dibattito 
cosi . capillare: mercoledì 
prossimo si terrà il comitato 
federale e venerdì l'assem­
blea di tutti i segretari di 
sezione. • 

Ecco come il Partito Co-
mcnista si prepara a rilan­
ciare la iniziativa politica tra 
i giovani, i disoccupati, i la­
voratori, le masse povere di 
Napoli e della provincia. 
«Nessuno — continua Vozza 
— si nasconde le difficoltà 
nostre ed oggettive che do­
vranno essere superate per 
mettere in cantiere manife­
stazioni concrete, capaci di 
suscitare un combattivo mo-

Positive le reazioni all'iniziativa della sezione PCI dell'Alfasud 

«Questa lettera fa discutere sul serio» 
I primi commenti dei responsabili del GIP-DC e del nucleo aziendale socialista - Il riserbo di Umberto Lugo 

Umberto Lugo si trincera 
dietro un cordiale ma fermo 
riserbo: «La lettera dei co­
munisti dell'Alfasud a Massa-
cesi? Si, l'ho letta. Un mio 
parere? Non mancherà occa­
sione per renderlo noto ». Ma 
intanto l'amministratore de­
legato dell'Alfasud evita ac­
curatamente di pronunciarsi. 
Incalzato, infine, ammette: 
« Se proprio lo vuole sapere, 
leggendo quella lettera non 
ho provato alcun senso di 
nausea ». La conversazione 
telefonica si conclude cosi, su 
questa incerta battuta. 

Da quando ricopre la cari­
ca di amministratore delega­
to — uno dei posti più caidi 
nell'organigramma dell'azien­
da di Pomigliano dArco — 
l'ing. Lugo si è dato una 
stretta consegna. Sebbene in 
quest'anno le polemiche non 
siano mancate, ha sempre e-
vitato di entrarci. Il princi­
pio, evidentemente, vale an­
che adesso. Il dibattito sul-
I'Alfasud in questi giorni ha 
ripreso quota. Ad un inter­
vento di Ettore Massacesi, 
presidente del gruppo Alfa 
Romeo, ha replicato la sezio­
ne comunista d i fabbrica 
chiedendo un «confronto di 
merito» sui problemi dell'a­
zienda. 

In autunno-inverno l'Alfa 
presenterà per Pomigliano un 
piano di interventi. Nell'atte­
sa si susseguono le prese di-
posizione delle forze politiche 
presenti in fabbrica. 

« Non vorrei polemizzare 
coi comunisti — esordisce 
Vincenzo Esposito, responsa­
bile del gruppo di iniziativa 
politica (GIP) della DC — 
ma nella lettera inviata al 
presidente Massacesi mi col­
pisce l'attacco mosso alla 
Democrazia Cristiana in 
quanto ritenuta responsabile 
della politica delle Partecipa­
zioni statali, n problema, in­
fatti — aggiunge Esposito —. 
non mi sembra questo. Co­
munque l'iniziativa del PCI 

ha il merito di rilanciare il 
dibattito sul futuro della 
fabbrica, anche se non ci si 
può limitare solo alle discus­
sioni. Dopo il confronto bi­
sognerà arrivare a delle con­
clusioni operative». 

Secondo il GIP, dunque, i 
punti su cui intervenire pos­
sono cosi essere sintetizzati: 
risanamento del bilancio, a-
ziendale attraverso l'elimina­
zione degli sprechi («si fa 
dello straordinario davvero 
inutile1), denuncia Esposito); 
ristrutturazione degli organici 
là dove sono « gonfiati » (tra 
gli impiegati, per esempio, e 
in alcuni reparti non diret­
tamente legati alla produzio­
ne) : riduzione dell'assentei­
smo. 

« Bisogna 6ottolineare la 
novità — dice il responsabile 
del GIP — del rapporto che 
Massacesi ha instaurato coi 
partiti. Tuttavia non va di­
menticato che in fabbrica c'è 
di nuovo fermento sulla 
questione degli incentivi. E* 
la questione che nel marzo 
scorso provocò le dimissioni 
del consiglio di fabbrica. E' 
il caso che si affronti anche 
questo argomento oer temi». 
evitando pericolose dramma­
tizzazioni 3. 

fipartitDi 
In Fadaraztona ali* » riu­

nione dalla fabbricha GEPi 
con Formica a Minopoti; a 
San Vitaliano alla I M » at­
tivo di «aziona con A. Cor-
rara. 

AVVISO 
ALLE SEZIONI 

La aaxioni aono prosata di 
far pervenire in fedarazlona 
antro lunadi 10 i dati aggior­
nati dal taaaaramanto. Inol­
tra devono ritirara con ur­
genza materiata di propa­
ganda. 

I problemi all'Alfasud non 
mancano; nesc-uno lo nega. 
Sia negli ambienti politici 
che sindacali si ha la consa­
pevolezza che l'imminente 
autunno rappresenti un mo­
mento decisivo nella trava­
gliata vita dello stabilimento 
di Pomigliano. Le polemiche 
di fine luglio — secondo al­
cuni — sono sembrate solo 

: un anticipo di ciò che succe­
derà tra qualche settimana. 

«E* necessario un confron­
to continuo tra la direzione e 
il consiglio di fabbrica ». 
-suggerisce Felice Iossa, re­
sponsabile del nucleo azien­
dale-socialista (NAS). E ag­
giunge: « Con la lettera invia­
ta a Massacesi i comunisti 
hanno avuto un grande meri­
to, quello di rilanciare il di­
battito politico sull'Alfasud in 
un momento di stasi. E* ne­
cessario infatti voltare pagina 
e affrontare i "nodi" reali 
dello sviluppo produttivo». 

II responsabile del NAS ri­
tiene tuttavia che sia neces­
saria una serena autocritica 
da parte delle forze di sini­
stra su come finora hanno 
affrontato le questioni del­
l'Alfasud « n ruolo dei parti­
ti della sinistra e dello stesso 
sindacato non può essere 
quello rituale di difensore 
d'ufficio delle classi lavora­
trici. ma è quello di capire 
— sostiene Iossa — gli errori 
commessi ». 

Insomma, insieme alle re­
sponsabilità aziendali, vanno 
ammesse anche le nostre e 
quelle del sindacato. Solo in 
questo modo è possibile av­
viare un discorso nuovo e 
diverso sull'Alfasud ». 

Il NAS intanto ha in pre­
parazione un seminario di tre 
giorni suU'Alfasud. I sociali­
sti inviteranno ai lavori an­
che Ettore Massacesi. Il pre­
sidente dell'Alfa accetterà an­
che questa volta il confronto 
diretto? 

1. V. 

Accordo raggiunto sull'ambiente di lavoro 

Ex Angus: serrata revocata 
La direzione dell'ATEL e 

Polyform — la nuova socie­
tà nata dallo smembramento 
dell'ex Angus — ha dovuto 
fare marcia indietro, revo­
cando la «serrata». Lo sta­
bilimento, che era chiuso da 
lunedi scorso, riprenderà nuo­

vamente l'attività produttiva. 
La decisione è stata presa 

ieri mattina, nel corso di un 
incontro svoltosi ki Prefet­
tura; l'azienda inoltre pa­
gherà regolarmente i dipen­
denti anche per i giorni in 
cui ha effettuato la serrata. 

Con il consiglio di fabbri­
ca è stato sottosocritto un 
accordo sui temi dell'ambien­
te di lavoro: entro il prossi­
mo 30 ottobre verranno in­
stallati gli impianti di aspi­
razione. Per tutto il periodo 
dei lavori funzionerà un solo 
turno, invece del tre attuali. 

La SNIA-Vìscosa, l'azienda 
chimica di via Ferrante Im­
parato che dal 27 luglio scor­
so ha messo in cassa inte­
grazione guadagni 565 dipen­
denti su 1440. ne ha pensata 
un'altra per creare divisioni 
e tensioni tra i lavoratori. 

Agli operai a cassa inte­
grazione (e che quindi non 
hanno goduto delle ferie 
estive) l'azienda aveva det­
to di essere disposta a «mo­
netizzare» il periodo feriale: 
per la SNIA — che dichiara 
di essere in una profonda 
crisi finanziaria — si tratta­
va di un onere di vari mi­
lioni: in questo modo un 
gruppo di lavoratori sareb­
be apparso « privilegiato » 
rispetto agli altri. 

«Si trattava di una mano­

vra discriminatrice — sostie­
ne il consiglio di fabbrica — 
per creare tensióni tra i la­
voratori e in particolare tra 
chi è ancora in fabbrica e 
chi sta a cassa integrazio­
ne». Il consiglio di fabbri­
ca pertanto aveva avanzato 
una controproposta. I soldi 
disponibili vengano utilizza­
ti per dare un anticipo, ugua­
le per tutti, in attesa che 
l'INPS paghi regolarmente la 
cassa integrazione. 

Una propoosta, dunque, 
sensata e facilmente realiz­
zabile. Ma in un incontro 
all'unione industriali la SNIA 
s'è rimangiato tutto. L'indi­
cazione dei consiglio di fab­
brica è stata rigettata. Non 
potendo manovrare più a suo 
piacimento, l'azienda ha 
preferito tenersi i soldi per 
sé. 

Commenta il consiglio di 
fabbrica: «mentre la crisi 
delle industrie delia zona 
orientale di Napooli si 
estende a macchia d'olio, 
la Snia non sa far di meglio 
che giocare la carta della 
provocazione e della con­
trapposizione ». 

• ITALCANTIERI » — Il 
sindaco di Castellammare 
Amato si è incontrato col 
ministro del Lavoro Scotti 
per chiedere una sospensione 
temporanea della cassa inte­
grazione airitalcantieri. Una 
analoga richiesta il sindaco 
l'ha avanzata al ministro del­
la Marina Mercantile Evan­
gelisti. 
EDILI — Protesta della fe­
derazione lavoratori costru­
zioni (FLC) per l'ennesimo 

rinvio dell'incontro fissato in 
prefettura per affrontare il 
«nodo» dei lavori delllACP 
a S. Antimo. Sia la FLC che 
il sindaco di S. Antimo han­
no ieri inviato telegrammi di 
protesta al Prefetto di Na­
poli. 

Per lunedì prossimo la FLC 
ha chiesto un incontro coi 
presidente delllACP, Di Me-
glioo, per ottenere finalmen­
te lo sblocco dei lavori. Al­
l'Istituto Case Popolari, in­
sieme ai sindacalisti, si re­
cherà anche una folta dele­
gazione di Iavoratoroi e citta­
dini di S. Antimo. 

vìmento di lotta; ma è pro­
prio ora che tutti i compa­
gni, tutte le sezioni, sono 
chiamati ad uno sforzo ecce­
zionale di elaborazione (pen­
so all'editoriale di Rinascita) 
e di iniziativa politica su al­
cune questioni decisive, come 
la casa, il lavoro, le pensioni 
il caro-vita» Questi ed altri 
temi saranno anche al centro 
dei Festival dell'Unità, tradi­
zionali occasioni per confron­
ti e dibattiti di massa. 

«Attualmente — dice il 
compagno Antonio Pastore. 
responsabile amministrativo 
della federazione — ne sono 
stati programmati 25 in tutta 
la provincia. Alcuni — come 
quelli di Mugnano, Castel­
lammare e Caravita — sono 
già in corso, altri — come 
quello di Portici e Ottaviano 
— inizieranno nei prossimi 
giorni ». 
A « monte » di tutto questo. 

comunque, c'è il lavoro spes­
so oscuro ma essenziale di 
centinaia e centinaia di com­
pagni impegnati nella cam­
pagna di tesseramento e di 
sottoscrizione alla stampa 
comunista. . 

« Per il tesseramento — di­
ce il compagno Vozza — 
siamo già a buon punto; 
mentre qualche ritardo si re­
gistra nell'andamento della 
sottoscrizione... ». 

Le tessere finora rinnovate 
sono 45.800, pari al 98 per 
cento di quelle dello scorso 
anno. I nuovi iscritti sono 
4.200, le donne 6.900 (una ci­
fra che supera in modo sen­
sìbile quella precedente) : 
mentre sono 13.000 gli iscritti 
nelle fabbriche. 

L'obiettivo — dicono 1 
compagni è di raggiungere il 
100 per cento degli iscritti 
entro la fine del mese. E i 
dati della sottoscrizione? 

« La cifra che ci siamo im­
pegnati a raggiungere — ri­
sponde Pastore — è di 3.200 
milioni finora — però — ne 
sono stati raccolti un centi­
naio. Ecco perchè è indispen­
sabile stringere i tempi e 
moltiplicare gli sforzi. La 
soottoscrizione alla stampa 
comunista è indispensabile 
per sostenere le iniziative del 
partito: basti pensare — ed è 
solo un esempio — che stan­
no per entrare in funzione 
altre tre nuove case del po­
polo: ad Afragola, ad Acerra 
ed a Pomigliano ». 

Nei prossimi giorni, dun- • 
que. i compagni dovranno 
mettercela tutta per raggiun­
gere gli obiettivi e per fare 
di queste scadenze (il tesse­
ramento e la sottoscrizione) 
due momenti significativi di 
confronto e di discussione 
con la gente. 

Vigili discontinui: 
bloccata la delibera 

I vigili del fuoco disconti­
nui chiedono che la delibera, 
che li riguarda e che preve­
de corsi di formazione per 
un anno (utilizzando la leg­
ge 285) e poi l'assunzione 
nel corpo, sia trasmessa ai-
comitato di controllo. 

Sono circa duecento a Na­
poli i giovani vigili del fuoco 
discontinui, quelli cioè che 
sono chiamati dal corpo solo 
in caso di calamità natura­
li e che dipendono diretta­
mente dal ministero degli In­
terni. 
• In città con un minor nu­
mero di disoccupati il pro­
blema dell'assunzione non esi­

ste ma a Napoli la maggio­
ranza accetta di face questo 
mestiere solo perché spera 
di diventare poi vigile a tem­
po pieno. Così è per questi 
giovani che attendono già da 
tempo che la delibera appro­
vata dalla giunta regionale 
continui il suo corso e di­
venga realtà prima il corso 
professionale e poi il concor­
so per entrare definitivamen­
te nei corpo. 

« Il blocco della delibera — 
dicono i giovani — non ha' 
alcuna ragione di esìstere. 
Se non ci sono sotto mano­
vre clientelari la giunta de­
ve Immediatamente sbloc­
carla ». 


